 La danza orientale può considerarsi l’equivalente arabo della danza classica per come viene intesa nei paesi occidentali; una vera e propria disciplina artistica con regole precise, codificate, con metodi di insegnamento che sono tali nei vari paesi del mondo. Il nome arabo della danza orientale è ‘Raqs Sharqi’, la denominazione ‘danza del ventre’ è, invece, un appellativo attribuito dai primi  viaggiatori che, giunti nel 18° secolo nei paesi arabi, si trovarono ad ammirare questa affascinante danza.
 La danza orientale, che alle sue origini era una danza sacra, non è fatta, come a prima vista si pensa, di sensuali ancheggiamenti, ma è frutto di un allenamento serio che porta innanzitutto ad una conoscenza del proprio corpo, scisso nelle sue varie componenti, che insieme contribuiscono all’armonia di coreografie di volta in volta diverse. 
Accostarsi alla danza orientale non è difficile, richiede innanzitutto una disponibilità ad adattare il proprio orecchio ad una musica che utilizza i quarti di tono, esperienza comunque nuova ed interessante: è il corpo stesso che percepisce, a volte ancor prima che l’orecchio, il ritmo della musica ed è stimolato a seguirne le movenze. Danzare con armonia le musiche arabe richiede passione e…tanta pazienza, spesso anni di studio, ma, cosa importantissima, se l’allenamento porta nel tempo ad una conoscenza sempre più approfondita della danza orientale, induce, nel frattempo, un grande beneficio fisico e psicologico riscontrabile sin dai primi mesi di corso.
